
Qualche anno fa, alcune famiglie tor-
nate a casa dopo qualche anno di 
missione all’estero si sono po-
sti la questione: perché non 
vivere “da missionari” an-
che qui, nelle nostre par-
rocchie ambrosiane? Ciò 
che caratterizza la mis-
sione per molte famiglie 
missionarie è la stretta 
comunione con i sacerdoti 
della comunità e il vivere la 
propria vocazione familiare 
immersi nel contesto di una comu-
nità (verso la quale ci si pone al servi-
zio). Si è formato così a livello dioce-
sano un gruppo di famiglie missio-

narie a Km0, famiglie che seguono 
un percorso preciso della diocesi e si 
rendono disponibili a vivere nelle co-
munità ecclesiali della nostra diocesi. 
Nella comunità pastorale Santi Quat-
tro Evangelisti in Monza, nel 2016 è 
stata ospitata, nei locali dell’oratorio 
di S. Rocco, nell’appartamento adia-
cente a quello di don Luca (prete della 
PG della Comunità Pastorale) la fami-
glia Longoni: mamma Corinna, papà 
Mattia e tre figli: Pietro, Letizia e Bene-
detta. Dopo 4 anni in Ecuador presso 
una missione di preti missionari della 
Consolata, tornati a casa loro nel lec-
chese, hanno dato disponibilità al Vi-
cario Episcopale della zona V e sono 
stati “nominati dal Vicario episcopale” 
come famiglia residente nei locali 
dell’oratorio. Ho avuto modo di cono-
scerli e apprezzarli per qualche anno 
prima di essere trasferito qui con voi. 

La loro presenza ha ar-
ricchito la Diaconia 
(fino ad allora com-

p o s t a 

solo da preti) facendola respirare e di-
radando il rischio di un eccessivo 

clericalismo nel pensare la 
Comunità Pastorale; ha te-

stimoniato in modo più 
forte la bellezza della vo-
cazione al matrimonio 
(per la quale dobbiamo 
pregare perché, oltre al-
le vocazioni di speciale 

consacrazione, il Signore 
susciti altre vocazioni alla 

vita matrimoniale); e si è resa 
capace di creare nuove relazioni 

all’interno della Comunità, in cui al 
centro non c’erano solo i preti, ma an-
che una famiglia: questo ha sicura-
mente arricchito le relazioni della Co-
munità. Nel giorno di San Giuseppe è 

iniziato il cammino dell’anno della 

famiglia Amoris Laetitia, in cui sia-
mo invitati a ridare valore alla presen-
za delle famiglie nella Comunità. 
Questo potrebbe essere una modalità. 
Vi invito a partecipare per conoscere 
l’esperienza della famiglia Longoni. 
L’incontro, se sarà possibile farlo 
all’aperto in presenza sabato 24 

aprile ore 16 presso l’oratorio S. 

Giovanni Bosco della Parrocchia 

Santi Donato e Carpoforo in Nove-

drate. Con il distanziamento, le ma-
scherine, stando seduti all’aperto nel 
cortile dell’oratorio ascolteremo la te-
stimonianza della famiglia Longoni, se 
tutte le norme anti Covid ce lo permet-
teranno (si spera che il 20 aprile la 
Lombardia possa uscire dalla zona 
rossa e che le normative diocesane ce 
lo possano permettere, ad oggi non 
sappiamo come evolverà la situazio-
ne). Altrimenti l’incontro (nello stesso 
giorno e ora) sarà solo on line. 

Don Alberto 

FOGLIO DI 
COMUNIONE 
della 

COMUNITÀ 
PASTORALE 
SAN PAOLO 
della Serenza 
 

CARIMATE • FIGINO • MONTESOLARO • NOVEDRATE 

APRILE 

2021 

DOMENICA 

11 
II DI PASQUA  

DELLA DIVINA 
MISERICORDIA 

anno 2 - foglio 33 

Santa Famiglia di Nazareth,  
ridesta nella nostra società  

la consapevolezza  
del carattere sacro  

e inviolabile della famiglia,  
bene inestimabile  

e insostituibile.  
 

Ogni famiglia  
sia dimora accogliente  

di bontà e di pace  
per i bambini e per gli anziani,  

per chi è malato e solo,  
per chi è povero e bisognoso.  

Amen.  

 

ESSERE CHIESA OGGI  

Dopo la conferenza con mons. Buzzi, 
dopo i quaresimali del venerdì,  

terzo appuntamento con una testimonianza 
 

Sabato 24 aprile, ore 16:00 - Oratorio S. G. B. Novedrate 

Attraverso un percorso di 10 video, a partire 

dai capitoli dell’Esortazione Apostolica Amoris 

Laetitia, il Santo Padre, con l’aiuto di alcune 

famiglie, ci invita a camminare insieme per ri-

scoprire la famiglia come un dono, malgrado 

tutti i problemi, gli ostacoli e le sfide che essa 

oggi deve affrontare. Si può visitare il sito de-

dicato all’anno della Famiglia all’indirizzo 

www.laityfamilylife.va. Il video e il sussidio dal 

quale abbiamo preso la preghiera proposta 

qui sopra li puoi facilmente vedere e scaricare 

dal sito della nostra Comunità Pastorale. 

 



A 
Pasqua celebriamo l’irrompere della vita di Dio in  
noi: Gesù, il Risorto, ci testimonia che la morte 
non ha l’ultima parola. Le aspirazioni del nostro 

cuore per la felicità, per la bellezza, per un destino eterno 
non sono un inganno. Noi cristiani, infatti, manchiamo 
spesso dell’umiltà e dell’audacia che ci permettono di 
vivere il nostro credere nella sua potente verità. Ci è 
chiesto invece il coraggio della gioia. 
Il fatto di essere ancora immersi in uno scenario 
mondiale per tanti versi drammatico a motivo della 
pandemia, il vedere che i rimedi proposti per sconfiggere 
il virus non sono stati la bacchetta magica che avrebbe 
sciolto in un batter d’occhio ogni problema, ci lasciano 
spesso sgomenti. Eppure dovremmo ricordare quanto 
recita una scritta sullo stipite della porta del monastero 
benedettino di Subiaco: «Non nisi in obscura sidera nocte 
micant» (Le stelle brillano di più quanto più fonda è la 
notte). 
I momenti in cui ci sentiamo più avvolti dall’oscurità 

non sono un attentato contro di noi, ma l’occasione 

favorevole per scoprire un mistero più profondo. È la 
pedagogia di Dio, il Padre buono. Il lungo itinerario 
quaresimale ci ha insegnato ad accompagnare Gesù 
verso il compimento del suo viaggio terreno. Con la 

salita a Gerusalemme Egli ha consumato il dono della 
sua vita in mezzo a due malfattori, ma è stato proprio lì, 
nello strazio della sua morte, che è sgorgata la pura 
professione di fede del Centurione: «Davvero quest’uomo 
era figlio di Dio» (Mc 15,39). 
E anche quando la pietra rotolata all’entrata del sepolcro 
sembrava porre un sigillo definitivo all’inesorabile morte 
di Gesù, c’è stato l’irrompere stupendo e impensato della 
potenza di Dio: «È risorto, non è qui!», dice l’angelo alle 
donne che volevano pietosamente ungere il suo corpo. 
L’Amore non può restare rinchiuso in un sepolcro. 
La Pasqua è questa festa che ci fa ritrovare tutti 

insieme attorno al Risorto, che può mostrarci le sue 

piaghe gloriose donandoci la Pace che è Egli stesso. 

Solo così possiamo tornare ad essere «figli della gioia» 
come erano chiamati anticamente i cristiani (cfr. Lettera 
di Barnaba). 
Stiamo celebrando 

anche il settimo 

centenario della 

morte di Dante, il 

g r a n d e  p o e t a 

cristiano. Egli sa 
descrivere in versi la 
sua avventura umana 
verso «l’Amor che move 
il sole e l’altre 
stelle» (Par. XXXIII, 145) 
e ben a ragione può 
affermare qual è 
l’effetto che tale luce 
opera: «A quella luce cotal si diventa, /che volgersi da lei 
per altro aspetto / è impossibil che mai si consenta» (Par. 
XXXIII, 97-102). Se ci lasciamo affascinare dal Risorto 
null’altro potrà più appagare il nostro cuore. 
Gesù ha detto anche «Io sono la luce del mondo» (Gv 
8,12) e desidera farsi incontrare da ciascuno di noi. 
Nulla allora ci potrà turbare. Infatti, ci ha anche 
assicurato: «Ecco io sono con voi, tutti i giorni, fino alla 
fine del mondo» (Mt 28,20). Non è questo forse il più 
bell’annunzio di speranza che possiamo offrire ai nostri 
fratelli in umanità? 
 

Monache Benedettine dell’Isola san Giulio 
 

 

 

Sul sito della Comunità Pastorale 
il link al video con gli auguri di Pasqua 

o scansionando il codice QRcode 



 L’UNIONE FA LA FORZA!  Ringraziamo di cuore tutti 
coloro che hanno partecipato alle celebrazioni pasquali: 
è la preghiera corale che rivolgiamo a Dio e la Grazia 
che Lui stesso ci dona a rendere la nostra comunità cri-
stiana una vera famiglia di figli di Dio ! Ringraziamo 

tutti coloro che CON FEDE hanno investito tempo, pas-

sione, energie, professionalità e denaro affinché tutte 
le celebrazioni fossero il più possibile ordinate, solenni, 
decorose e splendenti, come conviene alla Pasqua del 
Signore! ! Ricordiamo che c’è sempre bisogno di una 

mano: per il servizio d’ordine, per la pulizia della Chie-
sa, per cantare nella corale o suonare l’organo… basta 
farsi avanti e mettere a disposizione di Dio e della Par-
rocchia il proprio tempo e le proprie competenze ! Gra-
zie!  

 

 

 PRIMO ANNO CATECHISMO INIZIAZIONE CRI-
STIANA “1 IC” # Parrocchia S. Michele e Ss. Donato e Carpoforo 

 I ragazzi 1IC (2ª Elem.) con i loro genitori si ritrovano 

domenica 18 aprile secondo le modalità proposte dalle 
rispettive catechiste  

 

 OASI SPIRITUALE # mercoledì 14 aprile • 15:30|20:30 Adora-
zione Eucaristica • ore 20:30 Santa Messa - in chiesa S. Michele  
Don Alberto sarà a disposizione per le confessioni e i 
colloqui spirituali, sarà messo a disposizione un foglio 
con un commento al vangelo della domenica successiva 
per aiutare la preghiera  

 LA GIOIA DEL DONARE  Ringraziamo per la costan-
te attenzione ai bisogni dei poveri e della parrocchia ! 
Quaresima di Fraternità   Fondo San Giuseppe € 

1.540 ! Offerte per Ulivo € 1.136 ! Offerte Terra San-
ta: € 198 ! Offerta Oratorio Aleppo € 100 ! Offerta 
per CARITAS € 150  

VACANZE ESTIVE 
 

  
  18 luglio - 25 luglio 4ª e 5ª ELEMENTARE; 
  25 luglio - 1° agosto MEDIE 
  1° agosto - 8 agosto ADOLESCENTI 
 SI RICORDA che - a causa delle restrizioni Covid - le iscri-

zioni saranno aperte anzitutto a coloro che sono iscritti al-
la catechesi e tra questi a coloro che maggiormente han-
no frequentato gli incontri e la Santa Messa. 

 

ROMA 3ª MEDIA (2007) 
 

 Ahimè! Il tradizionale pellegrinaggio romano nei giorni 
appena succisivi alla Pasqua è stato annullato anche 
quest’anno.  

 È comunque nostra intenzione portare i ragazzi a Roma 
appena sarà possibile. Come prima data utile (ripeto: noi 
programmiamo, poi vedarèm!) pensavo al primo week-
end di luglio, da venerdì 2 a domenica 4 luglio.  

 Nel caso dovesse saltare, è probabile che si recuperi a 
questo punto nel mese di settembre, prima dell’avvio del-
la scuola. 

 
 

RIPRESA DEL CATECHISMO 
Riprende il catechismo, in presenza o 
a distanza in base al colore della zo-
na. Vi facciamo sapere sui gruppi di 
WhatsApp! 
 
 

RITROVO 3^ MEDIA 
 In vista della professione di fede - 6 giugno 2021 - voglia-

mo ritrovarci per un pomeriggio insieme che terminerà 
con la Santa Messa delle ore 18.00. 

  Quando?  DOMENICA 25 APRILE 2021 

⏰ A che ora?  ORE 15.30 

  Dove?   ORATORIO DI MONTESOLARO 

 

GRUPPO ADOLESCENTI 
 

RIPRESA DEL CATECHISMO 
 Riprende il catechismo, in presenza o su ZOOM in base 

al colore della zona. 
 Vi facciamo sapere sul gruppo di WhatsApp! 

 

18/19ENNI e GIOVANI 
 

VESPRO E CATECHESI 
  Quando?  DOMENICA 11 APRILE 2021 

⏰ A che ora?  ORE 19:00 

  Dove?  ORATORIO DI MONTESOLARO 

E che dire dei funerali? Mamma mia, tre settimane con tre 
funerali ognuna. Hai a che fare con il dolore, hai paura di 
sbagliare, di essere sgarbato, è difficile. Ricorderò per sem-
pre il marito che per tutto il tempo della Messa è rimasto in 
piedi con la mano appoggiata sulla bara della moglie… Le 
parole di consolazione del Don. Accidenti, deve essere diffi-
cile fare la predica ai funerali, le parole non saranno mai 
quelle giuste. Il Don ci ha chiesto di fare del nostro meglio 

nell’accoglienza in queste occasioni, perché ci sono quelli 
che la Chiesa (con la C maiuscola) la vedono, diciamo, con 
diffidenza e il nostro approccio con loro è determinante. 
Brrr… che responsabilità. Li riconosci subito (superbia mia).  
“Buongiorno, sei parente o amico?” “Sono un cugino” 
“Allora puoi andare là davanti, c’è ancora posto”  “No, sto 
qui dietro”. Lo fai accomodare in ultima panca, così sta die-
tro, ma con la storia dei posti contati ha una buona visuale. 

La grazia di accogliere in chiesa (2ª parte) 
 

La prima parte è pubblicata sul numero 29 del Serenza Insieme di domenica 14 marzo 2021 



Agenda Settimanale della Comunità Pastorale 
CARIMATE FIGINO MONTESOLARO NOVEDRATE 

DOMENICA 11 APRILE ◆  II Pasqua - “della Divina Misericordia” 

08.30 S. Messa - DEF. BORGHI GIUSEPPINA 

10:00 S. Messa solenne - DEF. COLZANI 

ROSA, FRATELLI E SORELLE  

18:00 S. Messa vespertina - DEF. MONTI 

ROBERTO, POZZETTI REGINA E FIGLI 

ENRICO E SANDRO. 

09:00 S. Messa - LEG. DON ERCOLE TERRUZZI 

11:00 S. Messa - DEF. FAM. BELLOTTI E 

BALLABIO 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. FAM. 

BALLABIO 

08:00 S. Messa -  INCONDI CESARE E FAMIGLIARI  

10:00 S. Messa - PER LA COMUNITÀ 

15:00 Battesimo Francesco Inti  

18:00 S. Messa vespertina -  

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa  
17:00 S. Messa vespertina 

LUNEDÌ 12 APRILE ◆ San Zeno da Verona, vescovo 

08.30 S. Messa -  18:30 S. Messa - DEF. ENRICO RADICE  08:30 S. Messa -  
 

08:00 S. Messa - DEF. GALANTE ANNA 

MARTEDÌ 13 APRILE ◆ San Martino I, papa e martire 

08.30 S. Messa -  DEF. MARIA VIOLANTINA, 

ALFONSO LODOLO DORIA E FAMILIARI 

09:00 S. Messa -  18:00 S. Messa -NICHELE LAURA 08:00 S. Messa -  

MERCOLEDÌ 14 APRILE ◆ feria 

08.30 S. Messa -   20:30 S. Messa -  08:30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

GIOVEDÌ 15 APRILE ◆ feria 

08.30 S. Messa - DEF. CORBETTA ANGELO E 

ROMAGNOLO CECILIA (LEGATO) 

09:00 S. Messa -  20:30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

VENERDÌ 16 APRILE ◆ feria 

08.30 S. Messa -   18:30 S. Messa - DEF. AGNESE GATTI 08:30 S. Messa -  08:00 S. Messa -  

SABATO 17 APRILE  ◆ feria 

11:00 Battesimo Beatrice  

18:00 S. Messa vespertina - DEF. MONTI 

ENRICO, MARIA E ANGELO –  GIRELLI 

PALMIRA 

19:00 S. Messa vespertina - DEF. ANTONIO E 

EDVIGE - DEF. BONALDO PIETRO 

18:00 S. Messa vespertina - FUMAGALLI 

ANTONIO - MOLTENI CARLO, LUIGI, RENATO 

17:30 S. Messa vespertina - DEF. BROSIO 

ANTONIETTA E DOMENICO - MARELLI 

ERSILIO, TERESINA E UMBERTO - 

BONVISSUTO INNOCENZO, CANNIZZARO 

AGOSTINO E ANGELO, CIPRIANO 

ANTONIA E ROSA 

DOMENICA 18 APRILE ◆ III di Pasqua 

08.30 S. Messa - DEF. GIANZINI - STUCCHI 

10:00 S. Messa solenne - DEF. COLZANI 

ROSA, FRATELLI E SORELLE  

18:00 S. Messa vespertina - DEF. SEVESO 

RICCARDINA E FAM. RADICE - SEVESO - 

ALLEVI 

09:00 S. Messa - FAM. GIROLMETTO E 

MASCHERONI 

11:00 S. Messa - DEF. MASCHIO GIACOMO E 

FERRARI CARLA 

18:00 S. Messa vespertina - DEF. MOLTENI 

SILVIO E SORMANI CRISTINA 

08:00 S. Messa -  
10:00 S. Messa - BONACINA MARIUCCIA 

18:00 S. Messa vespertina - MONTI ENRICO E 

FAMILIARI 

08:00 S. Messa -  
10:30 S. Messa  -  
17:00 S. Messa vespertina 

Scorgo una lacrima sul suo viso. Lo so, 
con lui se ne va anche un pezzo della 
tua vita. E allora, per quel che puoi, 
prega e al di là di fedi, credenze, su-
perstizioni e religioni, porta una mano 
sul cuore e ricorda il bene che ti ha vo-
luto e se qualche volta ti ha offeso o 
hai avuto con lui dei diverbi, perdona-
lo, forza è il momento giusto. La Mes-
sa è finita, la bara sta sfilando fuori, 
allunghi la mano e la sfiori. Poi ti volti 
e prima di uscire mi saluti. A presto 
amico mio, so che tornerai, ti tengo il posto in ultima panca, 
certo. Con dicembre è arrivata anche la Novena per i bam-
bini. Io non le ho mai frequentate perché quando i miei figli 
erano in età, io lavoravo e non mi trovavo con gli orari. Di 
sera in sera ero sorpreso dalla semplicità delle loro doman-
de, dallo stupore per i personaggi, dalla loro curiosità, dalla 
loro tenerezza, dalla loro innocenza. Pensavo ai volumi di 
teologia, alle catechesi con i loro: “consideriamo il conte-
sto… analizziamo le parole… il significato di questa parola 
nella lingua originaria è…” Gli adulti dovrebbero vivere una 
novena per i bambini fatta apposta per loro, mettendo da 
parte un po’ l’egoismo, l’arroganza, il parlar male degli al-
tri, l’aver sempre ragione. Senza che se ne accorgano torne-
rebbero piccoli piccoli ed allora, piccoli piccoli passeranno 
dalla porta stretta. Alla Messa di Natale la Chiesa era piena, 
15/20 persone sono rimaste fuori al freddo, mi è sembrato 
di vedere Maria e Giuseppe che non avevano trovato posto 

in albergo. Il Don si è offerto per dire 
una messa in più per loro, per offrire 
un caffè caldo. Hanno gentilmente de-
clinato l’offerta, sono rimasti lì ad 
aspettare la nascita di Gesù al freddo. 
Sapevano che quando il Don sarebbe 
tornato con l’Eucarestia, Gesù avrebbe 
scaldato i loro cuori con il Suo amore, 
era solo questione di tempo, un quarto 
d’ora, altro che caffè!! Sono stati mesi 
intesi, a momenti faticosi a bellissimi, sì 
bellissimi. Ma come, con il virus, la 

pandemia, i morti? Non mi ritengo un tipo introverso, ma 
credo di non aver mai incontrato così tanta gente come in 
questi ultimi tempi. I luoghi era sempre quelli: Chiesa, San-
tuario, la strada che li collega a casa mia. Sembrano confini 
limitati ma sono un mondo, il mondo dei semplici, degli 
umili. Di quelli che non conoscono l’arte oratoria, ma gusta-
no la ricchezza dei silenzi. Di quelli che si rimboccano le 
maniche e non ti chiedono nulla, di quelli che si sporcano le 
mani perché non le tengono in tasca. Di quelli che prima di 
lamentarsi degli altri, pensano al bene che possono fare agli 
altri. Spesso mi ringraziano per il “lavoro” che svolgo… So-
no io che li devo ringraziare per le domande che il loro vive-
re quotidiano mi ha posto, per le risposte, bellissime che mi 
hanno suggerito. Andiamo avanti insieme, con il sorriso sul-
le labbra, con una mano sul cuore per sentire Lui e l’altra 
nella mano del fratello, per essere sempre più comunità, 
sempre più famiglia, sempre più una cosa sola. Grazie! 


